
Avv. Paolo Biorci
Avv. Francesco Cuoco

Via Pietro Micca n. 20
10122 Torino

Tel. 011-0922922 fax 011-7432232

Avv. Francesco GORIA
Via San Tommaso, 4 – 10122

TORINO
Via Cavour, 305 – 00184

ROMA
TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE

PER IL LAZIO – ROMA

Sezione III-quater

R.g. n. 6165/2023

ISTANZA PER LA PUBBLICAZIONE DI AVVISO   

AI SENSI DELL’ART. 41, COMMA 4^, E 49, COMMA 3^ C.P.A.  

Nell’interesse  della  società  TECNICA  SCIENTIFICA  SERVICE  S.r.l.

(C.f./P.Iva 07620470018), con sede in Torino, Via Bologna n. 220, in persona

del legale rappresentante Alessio Petricca (C.f. PTR LSS 69H18 H355I), nato

a Rivoli  (To) il  18 giugno 1969, residente in Chieri  Via Degli  Olmi n. 1,

rappresentata  e  difesa  per  delega  in  calce  all’atto  di  costituzione,  anche

disgiuntamente tra loro, dagli avv.ti Francesco Goria (C.f. GRO FNC 75D09

L219C  –  PEC:  francescogoria@pec.ordineavvocatitorino.it),  Paolo  Biorci

(C.f.  BRC  PLA  76P01  B791Q  –   PEC:

paolobiorci@pec.ordineavvocatitorino.it) e Francesco Cuoco (C.f. CCU FNC

76T17  L219N  –  PEC:  francescocuoco@pec.ordineavvocatitorino.it),  con

domicilio digitale presso gli indirizzi PEC di questi  ultimi i quali indicano

altresì per il recapito delle comunicazioni di Segreteria ai sensi dell’art. 136

c.p.a. il numero fax 0115618943 ed eleggono domicilio presso lo studio del

primo in Roma, Via Cavour n. 305

- ricorrente -

Contro

-  il  Ministero  della  Salute,  in  persona  del  Ministro  in  carica,  legale

rappresentante pro tempore (C.f. 80242250589);

-  il  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze,  in  persona  del  Ministro  in

carica, legale rappresentante pro tempore (C.f. 80415740580);

-  la  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri,  in  persona  del  Presidente  del

Consiglio in carica, legale rappresentante pro tempore (C.f. 80188230587);
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- la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province

autonome di Trento e di Bolzano, in persona del legale rappresentante  pro

tempore;

tutti con l’Avvocatura generale dello Stato

nonché contro

la Regione Toscana, in persona del legale rappresentante pro tempore, con gli

avv.ti Sergio Fidanzia e Angelo Gigliola

nonché contro

- la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, in persona del legale

rappresentante pro tempore;

-  la  Regione  Abruzzo  (C.f.  80003170661),  la  Regione  Basilicata  (C.f.

80002950766),  la  Regione  Calabria  (C.f.  02205340793),  la  Regione

Campania  (C.f.  80011990639),  la  Regione  Emilia  Romagna  (C.f.

80062590379),  la  Regione  Autonoma  Friuli-Venezia  Giulia  (C.f.

80014930327), la Regione Lazio (C.f. 80143490581), la Regione Liguria (C.f.

00849050109),  la  Regione  Lombardia  (C.f.  80050050154),  la  Regione

Marche (80008630420), la Regione Molise (C.f. 00169440708), la Regione

Piemonte  (C.f.  80087670016),  la  Regione  Puglia  (C.f.  80017210727),  la

Regione Autonoma Sardegna (C.f. 80002870923), la Regione Siciliana (C.f.

80012000826), l’Assessorato della Salute della Regione Siciliana, la Regione

Umbria  (C.f.  80000130544),  la  Regione  Autonoma  Valle  d’Aosta  (C.f.

80002270074),  la  Regione  Veneto  (C.f.  80007580279),  la  Provincia

Autonoma di Trento (C.f. 00337460224), la Provincia Autonoma di Bolzano

(C.f. 00390090215), tutte in persona dei rispettivi  legali  rappresentanti  pro

tempore;

Amministrazioni resistenti

e nei confronti di

Abbott  S.r.l.  (C.f.  00076670595),  in  persona del  legale  rappresentante  pro

tempore, con sede in Roma, Via Ribotta n. 6;

Controinteressata

2



nonché nei confronti di

tutte le strutture del SSN/SSR, diverse dalle Regioni, operanti nel settore di

cui trattasi e che hanno acquisito dispositivi medici negli anni di riferimento

nonché di tutte le ditte che hanno fornito alle strutture pubbliche di cui sopra

dispositivi medici negli anni di riferimento;

Controinteressati

* * *

La  società  TECNICA  SCIENTIFICA  SERVICE  S.r.l.,  come  sopra

rappresentata,  difesa  e  domiciliata,  autorizzata  alla  notifica  per  pubblici

proclami dal Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio, Sezione Terza

quater  di  Roma  mediante  la  pubblicazione  sul  sito  web  istituzionale  del

Ministero  della  Salute  e  delle  singole  Regioni  evocate  in  giudizio  con

Ordinanza presidenziale  pubblicata il 27 giugno 2023 n. 4654 nel giudizio

R.g. n. 6165/2023, in esecuzione di quest’ultima indica i seguenti contenuti

del relativo

AVVISO

1. (Autorità  giudiziaria  innanzi  alla  quale  si  procede  e  numero  di

registro generale del ricorso)

Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio, Sezione di Roma Terza

Quater – ricorso n r.g. 6165/2023

2. (nome  di  parte  ricorrente  e  l'indicazione  delle  Amministrazioni

intimate)

Ricorrente: 

Tecnica Scientifica Service S.r.l. (C.f./P.Iva 07620470018)

Amministrazioni resistenti:

-  il  Ministero  della  Salute,  in  persona  del  Ministro  in  carica,  legale

rappresentante pro tempore (C.f. 80242250589);

- il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in persona del Ministro in

carica, legale rappresentante pro tempore (C.f. 80415740580);
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- la Presidenza del Consiglio dei Ministri, in persona del Presidente del

Consiglio in carica, legale rappresentante pro tempore (C.f. 80188230587);

- la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le

Province  autonome  di  Trento  e  di  Bolzano,  in  persona  del  legale

rappresentante pro tempore; 

tutti con l’Avvocatura generale dello Stato

- la Regione Toscana, in persona del legale rappresentante  pro tempore,

con gli avv.ti Sergio Fidanzia e Angelo Gigliola

- la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, in persona del 

legale rappresentante pro tempore;

-  la  Regione  Abruzzo  (C.f.  80003170661),  la  Regione  Basilicata  (C.f.

80002950766),  la  Regione  Calabria  (C.f.  02205340793),  la  Regione

Campania  (C.f.  80011990639),  la  Regione  Emilia  Romagna  (C.f.

80062590379),  la  Regione  Autonoma  Friuli-Venezia  Giulia  (C.f.

80014930327), la Regione Lazio (C.f. 80143490581), la Regione Liguria

(C.f. 00849050109), la Regione Lombardia (C.f. 80050050154), la Regione

Marche (80008630420), la Regione Molise (C.f. 00169440708), la Regione

Piemonte  (C.f.  80087670016),  la  Regione Puglia  (C.f.  80017210727),  la

Regione  Autonoma  Sardegna  (C.f.  80002870923),  la  Regione  Siciliana

(C.f. 80012000826), l’Assessorato della Salute della Regione Siciliana, la

Regione Umbria (C.f. 80000130544), la Regione Autonoma Valle d’Aosta

(C.f. 80002270074), la Regione Veneto (C.f. 80007580279), la Provincia

Autonoma  di  Trento  (C.f.  00337460224),  la  Provincia  Autonoma  di

Bolzano  (C.f.  00390090215),  tutte  in  persona  dei  rispettivi  legali

rappresentanti pro tempore;

3. (testo integrale del ricorso e dei ricorsi per motivi aggiunti)

Come da allegati duplicati informatici:

- n.1 Atto di costituzione

- n. 2 Procura speciale

- n.3 Avviso di deposito
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- n. 4 Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica

- n. 5 Ricorso straordinario per motivi aggiunti al Presidente della

Repubblica 1

- n. 6 Ricorso straordinario per motivi aggiunti al Presidente della

Repubblica 2

- n. 7 Ricorso straordinario per motivi aggiunti al Presidente della

Repubblica 3

4. (indicazione dei  controinteressati  – oltre alla già convenuta Abbott

S.r.l. C.f. 00076670595)

Tutte le strutture del SSN/SSR, diverse dalle Regioni, operanti nel settore

di  cui  trattasi  e  che  hanno  acquisito  dispositivi  medici  negli  anni  di

riferimento  nonché  tutte  le  ditte  che  hanno  fornito  alle  strutture

pubbliche di cui sopra dispositivi medici negli anni di riferimento;

5. (indicazione del numero dell’ordinanza con cui è stata autorizzata la

notifica per pubblici proclami)

Come da allegato duplicato informatico:

Ordinanza T.A.R. Lazio Roma Sezione III quater 27 giugno 2023 n. 4654

La  società  TECNICA  SCIENTIFICA  SERVICE  S.r.l.,  come  sopra

rappresentata,  difesa  e  domiciliata,  alle  sopra  elencate  Amministrazioni

resistenti

CHIEDE

- di pubblicare sul proprio sito web istituzionale il testo integrale degli

atti  allegati  compresa  l’ordinanza,  in  calce  ai  quali  dovrà  essere  inserito

l’avviso che  la  pubblicazione  viene  effettuata  in  esecuzione  dell’ordinanza

stessa di cui dovranno essere riportati gli estremi;

- di non rimuovere dal proprio sito web, sino alla pubblicazione della

sentenza definitiva di primo grado, la documentazione ivi inserita;

- di rilasciare alla parte ricorrente un attestato, nel quale si confermi la

data  dell'avvenuta  pubblicazione  nel  sito  web,  reperibile  in  un’apposita

sezione denominata “atti di notifica”;
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- di curare che sull'home page del relativo sito web venga inserito un

collegamento denominato “Atti di notifica”, dal quale possa raggiungersi la

pagina sulla quale sono stati pubblicati il ricorso, i ricorsi per motivi aggiunti

e  l’ordinanza,  con  l’integrazione  dell'avviso  che  la  pubblicazione  viene

effettuata  in esecuzione dell’ordinanza (di cui dovranno essere riportati  gli

estremi);

* * *

Come specificato  nell’Ordinanza,  le  pubblicazioni  sopra indicate  dovranno

essere  effettuate  (laddove  -  nel  caso  in  cui  le  amministrazioni  indicate

ravvisino  difficoltà/impossibilità  a  provvedere  nei  termini  indicati  in

ordinanza  ai  relativi  adempimenti,  atteso  il  consistente  numero  delle

ordinanze  di  integrazione  di  cui  saranno  destinatarie  e  ne  diano  atto

formalmente  -  per  effettuazione  si  dovrà  intendere  l’inoltro,  da  parte

ricorrente alle indicate amministrazioni, della richiesta della pubblicazione di

cui  trattasi),  pena  l'improcedibilità  del  gravame,  nel  termine  perentorio  di

giorni 30 (trenta) dalla comunicazione dell’ Ordinanza T.A.R. Lazio Roma

Sezione  III  quater  27  giugno  2023 n.  4654,  con  deposito  della  prova  del

compimento  di  tali  prescritti  adempimenti  entro  il  successivo  termine

perentorio di ulteriori giorni 30 (trenta) dal primo adempimento;

Parte  ricorrente  verserà  alle  Amministrazioni,  secondo  le  modalità  che

saranno  comunicate  dalle  predette,  l’importo  eventualmente  richiesto  per

l'attività di pubblicazione sui rispettivi siti web istituzionali;

Torino, lì 24 luglio 2023

(avv. Francesco Goria)

(avv. Paolo Biorci)

(avv. Francesco Cuoco)
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